
 
 

 

 

 

 
Berna, 2 marzo 2018 
 
 
Destinatari: 
i partiti 
le associazioni mantello dei Comuni, delle città e delle regioni di montagna 
le associazioni mantello dell’economia 
le cerchie interessate 
 
 
Modifica della legge sulle indennità di perdita di guadagno (LIPG). Versare più a 
lungo l’indennità di maternità in caso di soggiorno ospedaliero prolungato del 
neonato: indizione della procedura di consultazione 

 
Gentili Signore e Signori, 
 
il 2 marzo 2018 il Consiglio federale ha incaricato il DFI di svolgere una procedura di 
consultazione su una modifica della legge sulle indennità di perdita di guadagno (LIPG) 
che propone di versare più a lungo l’indennità di maternità in caso di soggiorno ospe-
daliero prolungato del neonato, presso i Cantoni, i partiti politici, le associazioni man-
tello nazionali dei Comuni, delle città e delle regioni di montagna, le associazioni man-
tello dell’economia e le cerchie interessate. 

 
Con la presente vi invitiamo a partecipare alla procedura di consultazione, che durerà 
fino al 12 giugno 2018. 
 
Questo progetto adempie la mozione 16.3631 «Versare più a lungo l’indennità di ma-
ternità in caso di soggiorno ospedaliero prolungato del neonato», della Commissione 
della sicurezza sociale e della sanità del Consiglio degli Stati, adottata dalle due Ca-
mere, con la quale il Consiglio federale è incaricato di prevedere, nell’ambito delle 
indennità di perdita di guadagno (IPG), una disposizione che consenta di versare più 
a lungo l’indennità di maternità nel caso in cui il neonato debba rimanere in ospedale 
per oltre tre settimane dopo il parto. La mozione prevede di circoscrivere questa pos-
sibilità alle donne che riprendono il lavoro dopo il congedo di maternità. 
 
Secondo la legislazione vigente, le madri il cui figlio appena nato resta in ospedale 
possono chiedere il differimento del versamento dell’indennità di maternità e, di con-
seguenza, del congedo di maternità. Si pone quindi la questione del versamento del 
salario durante questo lasso di tempo. La situazione giuridica attuale è incerta ed ete-
rogenea. Né le IPG né altre assicurazioni sociali o private prevedono infatti prestazioni 
tali da garantire una copertura sufficiente nell’arco del periodo di differimento. Inoltre, 
la durata del diritto al salario in caso d’impedimento al lavoro in base al Codice delle 
obbligazioni (CO) varia in funzione del numero di anni di servizio e dipende poi dalla 
discrezionalità dei giudici, il che comporta incertezze e lacune in alcuni casi. 
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Al fine di porre rimedio a questa situazione poco soddisfacente, si propone di prolun-
gare la durata del versamento dell’indennità di maternità nella legge sulle indennità di 
perdita di guadagno (LIPG) e di circoscrivere questa possibilità alle donne che ripren-
dono a lavorare dopo il congedo di maternità. La durata minima di ospedalizzazione di 
tre settimane sarà mantenuta e sarà prevista una limitazione della durata del prolun-
gamento. Inoltre, s’intende procedere ad alcuni adeguamenti nel CO in modo che il 
congedo di maternità e la protezione dalla disdetta siano prolungati nella stessa misura 
del diritto all’indennità.  
 
Ai sensi della legge sui disabili (LDis; RS 151.3), ci adoperiamo per pubblicare docu-
menti accessibili anche ai disabili. Vi invitiamo dunque a trasmetterci i vostri pareri in 
forma elettronica (p.f. oltre a una versione PDF anche una versione Word) entro il 
termine indicato al seguente indirizzo di posta elettronica: 
 

sekretariat.ABEL@bsv.admin.ch 
 
Vi preghiamo inoltre di trasmetterci i dati delle vostre persone di contatto per eventuali 
domande. 
 
Al termine della procedura di consultazione, i pareri pervenuti saranno pubblicati su 
Internet.  
 
È possibile ottenere la documentazione relativa alla consultazione al seguente indi-
rizzo: www.admin.ch/ch/i/gg/pc/pendent.html. 
 
Per domande ed eventuali informazioni sono volentieri a vostra disposizione  
 
Martine Panchard, UFAS, collaboratrice scientifica presso il Settore Prestazioni 
AVS/IPG/PC, tel. +41 58 464 79 50, martine.panchard@bsv.admin.ch 
 
Daniela Witschard, UFAS, collaboratrice scientifica presso il Settore Prestazioni 
AVS/IPG/PC, tel. +41 58 463 02 96, daniela.witschard@bsv.admin.ch. 
 
Distinti saluti 
 

 
 
Alain Berset 
Consigliere federale 
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